
  

  

All’Assessore al Personale 

 ed alla Polizia Municipale  

Giuseppe BORGOGNO 

  

  

Al Comandante  

del Corpo di Polizia Municipale 

 Dott. Mauro FAMIGLI 

  

  

  

Oggetto: Agenti con oltre 18 anni di servizio di categoria C nel Corpo di P.M. di Torino . 

    Cronistoria del 28° e 29° Corso. (Concorso 1984 – assunzione nel 1990) 

  

  

  

• Gli Agenti di Polizia Municipale del 28° ed il 29° Corso sono stati assunti dal Comune di 

Torino rispettivamente l’11 e il 12 ottobre 1990.  

Essi sono i reduci del Concorso per Agente di Polizia Municipale bandito dal Comune di Torino nel 

lontano 1984. 

Da allora, a causa di continui ricorsi, rinvii, sentenze, una volta ufficializzata la graduatoria del 

concorso sono iniziate le assunzioni partendo dal 1987 e 1988 con il 25° - 26° e 27° Corso. 

Successivamente essendo ancora valida la graduatoria, nell’ottobre del 1990 è partito anche il 28° e 

29° Corso. 

• Successivamente i circa 130 vigili (99 del 28° e 30 del 29° corso ) hanno effettuato il loro 

iter lavorativo sul territorio assieme ai loro colleghi del 25° – 26° e 27° corso, ma a loro 

differenza, per circa una settantina di essi, l’avanzamento di carriera pur in presenza di 

medesime attribuzioni ed esperienze professionali è stato per caso, per sfortuna o per 

calcolo, seriamente discriminato, vanificando l’avanzamento di carriera.  

• La prima occasione, dopo sette anni di servizio da Agenti, si è esplicitata in un Corso di  

aggiornamento nel maggio del 1997, intrapreso assieme ai colleghi del 25° 26° e 27° corso 

con esame finale e relativo attestato di frequenza con votazione, il medesimo corso avrebbe 

dovuto essere titolo per l’eventuale passaggio di grado, ma  non venne utilizzato per tale 

scopo.  

• Successivamente viene bandito un Concorso per Sottufficiale di Vigilanza aperto anche agli 

Agenti esterni al Comune di Torino.  

Viene effettuata la prima prova scritta, con centinaia di partecipanti provenienti anche da altre 

regioni, moltissimi agenti del 28° e 29° Corso passano brillantemente la prova.  

Il Concorso però viene annullato a seguito di irregolarità procedurali e non si ripeterà più con 

quelle modalità. 

A seguito dell’annullamento, l’Amministrazione ha necessità di incrementare la pianta organica dei 

Sottufficiali e nel contempo liberare posti da Agente per le nuove assunzioni, essendo la graduatoria 

in fase di scadenza.  

• Nel 1998 quindi, l’Amministrazione bandisce un Concorso per Sottufficiale di Vigilanza per 

soli TITOLI nella quale vengono conteggiati:  l’anzianità di servizio, encomi, attestati 

dei corsi di P.M., ma inoltre viene inserito, udite, udite, come “titolo” di merito, il 

punteggio ottenuto all’esame di maturità, non tenendo conto dell’unica valutazione di 

merito valida, costituita dalla graduatoria del concorso da Agente di P.M., nella quale il 



punteggio della votazione alla maturità, aveva già a suo tempo influito alla sua 

composizione.  

• In questi anni a parità di grado è l’anzianità di servizio che determina la gerarchia, è da 

questa che si definisce l’eventuale capopattuglia o l’ordine di accoglimento su trasferimenti 

o interpellanze varie.  

• Il risultato ottenuto è che molti Agenti con pari anzianità di servizio e con graduatoria 

migliore (ottenuta nel vecchio concorso del 1984), sono stati estromessi da colleghi con 

graduatoria più bassa ma con un punteggio all’esame di maturità più alta.  

Si sottolinea che il Concorso bandito nel 1984, è stato il primo in cui era richiesto come 

requisito minimo  il diploma di Scuola Media Superiore. 

  

Sono stati promossi a S.d.V. TUTTI i colleghi del 25° - 26° e 27° corso ed una metà di quelli del 

28°, sono rimasti esclusi, l’altra metà circa del 28° e 29° corso.  

Questi ultimi 70 agenti da allora sono fermi al palo. 

Non si è mai voluto tener conto della graduatoria degli esclusi, nè nei successivi concorsi, nè nei 

turn-over degli ultimi 10 anni, non c’è stata data nessuna possibilità di “corsia preferenziale”. 

• Nel 2001 con nomina nel 15/02/2002, si è tenuto il Concorso per Titoli ed Esami per 

Ispettore Capo, aperto (forse per senso di colpa), anche agli agenti con più di 9 anni di 

anzianità, categoria C (in pratica i soli agenti appunto, del 28° e 29° corso), era un concorso 

praticamente impossibile, in quanto l’anzianità di servizio maturata da questa categoria era 

abissale nei confronti dei colleghi sottufficiali dei corsi come il 24° o precedenti ma 

nettamente inferiore anche nei confronti dei colleghi del 25° 26° 27° e addirittura agli stessi 

fortunati Sottufficiali del 28° corso che avevano cominciato a maturare nel grado superiore 

punteggio più alto degli stessi  colleghi del medesimo corso.  

• La dimostrazione è che diversi Agenti del 28° corso sono stati dichiarati IDONEI al grado di 

Ispettore Capo ma grazie all’esiguo punteggio dell’anzianità, un solo appartenente alla 

categoria C miracolosamente è riuscito a superare l’esame inserendosi tra i 160 circa della 

graduatoria, mentre diversi altri colleghi del 28° corso, precedentemente promossi a S.d.V. 

(profilo D), sono diventati Isp. Capo.  

• Anche in questo caso tutti i candidati di categoria C pur essendo dichiarati idonei al grado di 

Isp. Capo, non hanno beneficiato di nessun titolo preferenziale (neppure nel grado inferiore 

di sottufficiale).  

• Nel 2006 viene finalmente bandito un nuovo concorso per il passaggio a Sottufficiale con 

105 posti.  

• Questa volta la formula è del Corso - Concorso con titoli e tre prove scritte, aperto a tutti gli 

Agenti con almeno 2 anni di anzianità, apparentemente viene valorizzata l’anzianità di 

servizio che in passato era stato l’unico requisito per avanzare di grado.  

• Alla prima prova, partecipano 762 candidati, 210 sono quelli che la superano, la prova a 

quiz con risposte multiple e su tutte le materie di competenza del Corpo.  

• •        Il concorso ha diversi intoppi, esposti alla magistratura, al Tar, ma resiste e va avanti. 

• Nella seconda prova NON si tiene in alcun conto del punteggio ottenuto nella prima prova, 

così facendo il primo classificato è uguale all’ultimo, anzi in caso di parità è il più giovane 

che ha la priorità!  

  

• Viene così evaporato l’illusorio vantaggio ottenuto con l’anzianità di servizio, punto 

cardine della partecipazione di noi agenti con oltre 16 anni di servizio.  

• Alla seconda prova da 210 passano i primi 157 su materie specifiche (Codice Stradale e 

Polizia Giudiziaria).  



• La terza ed ultima prova azzera nuovamente la graduatoria e da 157 diventano sottufficiali i 

primi 105 della graduatoria stavolta la materia specifica è (Commercio sede fissa ed 

ambulante).  

Come si è visto in queste prove contrariamente al passato, si sono voluti favorire i giovani, 

annullando di fatto l’anzianità di servizio. Le stesse si sono svolte con modalità diverse da quasi 

tutti i concorsi pubblici, dove è la SOMMA di tutte le prove che determina la graduatoria; non la 

classifica finale ottenuta da tre prove separate. 

Eravamo tutti fiduciosi del riconoscimento del Comando e dell’Amministrazione dopo questi 

lunghi anni di onorato servizio invece sono stati premiati agenti con pochi anni di servizio. 

Meno male che si voleva favorire l’anzianità e la professionalità acquisita sul campo!  

  

  

• Come si può notare per questo esiguo numero di persone è stata negata nel corso degli anni 

la possibilità al pari dei loro colleghi di poter esprimere al meglio le loro potenzialità e le 

loro legittime aspettative di miglioramento sia professionale che economico.  

• Regole, che per anni hanno costituito ostacolo (come la scarsa anzianità) per l’avanzamento 

di carriera, ora che era venuto il momento di “passare all’incasso” sono state stravolte se non 

ribaltate privilegiando i giovani sugli anziani.  

Gli Agenti del 28° e 29° Corso hanno oltre 18 anni di servizio, attualmente inquadrati in 

maggioranza in categoria economica C 5, sono quindi impossibilitati dal C.C.N.L. ad ulteriori 

gratificazioni economiche.  

Essi svolgono sul territorio da anni, mansioni in materia di Polizia Giudiziaria, Ecologia, 

Commercio, Codice della Strada.  

Richiedono all’Amministrazione di riconoscere questa professionalità accumulata negli anni e 

di risolvere questa controversa realtà trovando risposte adeguate nelle future selezioni verticali. 

  

Cordiali saluti. 

  

  

  

  

  

  

Gli Agenti del 28° e 29° Corso 

 


